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Friuli-Venezia Giulia

Veneto

1 GIOVEDÌ 9
TRENTO. Teatro Cuminetti (alle 21): "Vino dentro", monologo
tratto dal romanzo di Fabio Marcotto. Info e prenotazioni: tel.
0461.924470, www.teatripossibili.it

1 VENERDÌ 10
TRENTO. Palazzo delle Albere: apre la mostra "La terra trema.
Stampe dalla Collezione Kozàk". Fino al 24 luglio. Info: tel.
0461.234860, www.mart.trento.it

1 SABATO 11
TRENTO. Museo Tridentino di scienze naturali: prosegue la
mostra "Antartide: scoperta, ricerca, avventura". Fino al 30
ottobre. Info: tel. 0461.270301, www.mtsn.tn.it

1 DOMENICA 12
BORGO VALSUGANA. Spazio Klien: ultimo giorno di apertura
della mostra "Silvia Battisti. Il percorso dei segni. Opere dal
1968 al 2005". Info: tel. 0461.754052
LIMONE (Tn). Castello (alle 16): visita guidata alla Limonaia del
Castèl, con i giardinieri che ancora tramandano le antiche
tecniche agricole. Info e prenotazioni: tel. 0464.573869,
www.comune.rivadelgarda.tn.it

1 MARTEDÌ 14
ROVERETO. Castello: prosegue la mostra "Il soldato fotografo.
Fotografie della Grande Guerra sulle pagine di Le Miroir". Fino al
6 novembre. Info: tel. 0464.438100, www.museodellaguerra.it

1 MERCOLEDÌ 15
RIVA DEL GARDA (Tn). Museo civico: prosegue la mostra
"Costume e società: gli anni Sessanta". Musica, moda, design,
grafica del decennio del boom economico italiano. Info: tel.
0464.573869

Trentino-Alto Adige

L’AGENDA A CURA DI
MARCO BEVILACQUA

1 GIOVEDÌ 9
SACILE (Pn). Ristorante Il Pedrocchino (alle 20,30): per la
rassegna di enogastronomia "Bollicine divine e alta cucina"
incontro con la cantina Giuseppe Contratto. Info: tel.
0434.70034
TRIESTE. Teatro lirico Giuseppe Verdi (alle 20,30): "Madama
Butterfly", tragedia giapponese in tre atti musicata da Giacomo
Puccini su libretto di Luigi Illica e Giuseppe Giocosa. Info e
prenotazioni tel. 040.6722298

1 DOMENICA 12
FIUMICELLO (Ud). Vie e piazze del paese: "Borgo in festa e
mercatino di Sant’Antonio", mostra-mercato di mobili,
oggettistica, vetri, ceramiche, ricami, composizioni di fiori
LIGNANO SABBIADORO (Ud). Golf Club: torneo di golf
organizzato dal Golf Club Lignano
MUGGIA (Ts). Piazza della Repubblica (dalle 9 alle 18):
mercatino delle pulci "La corte dei miracoli". Info: tel.
040.3360340
TRIESTE. Golfo di Trieste: regate delle classi Cadetti optimist,
Laser, l’Equipe per il Campionato zonale. Info: tel. 040.411664,
040.299858

1 LUNEDÌ 13
TRIESTE. Piazza Unità d’Italia (alle 9): "Gran Fondo d’Europa
2005", manifestazione ciclistica per amatori. Info: tel.
040.3721918

www.il sole24ore.com.

1 GIOVEDÌ 9
TREVISO. Teatro delle Voci (alle 21): la Compagnia Naturalis Labor
presenta "Au revoir" teatro-danza con coreografie di Luciano
Padovani e musiche di Diego Dall’Osto. Info e prenotazioni: tel.
0422.540480
VENEZIA. Corte interna della Galleria di Piazza San Marco e Assito
Insula "San Lorenzo" in Riva degli Schiavoni: inaugurazione di una
doppia installazione dell’architetto e urbanista Yona Friedman "La
ville spatiale on the Lagoon". Fino al 12 settembre. Info:
Fondazione Bevilacqua La Masa, tel. 041.5207797

1 VENERDÌ 10
ZERO BRANCO (Tv). Auditorium Comisso di Villa Guidini (alle 21):
per il ciclo "A piedi nei parchi" presentazione del Parco del Delta
del Po a cura di Ilaria Ruggini. Info: tel. 0422.485518

1 SABATO 11
BRENDOLA (Vi). Villa Orna Obrietan: inaugurazione del Museo
Obrietan, raccolta di mobili, oggetti e suppellettili antiche
provenienti dall’estremo Oriente. Info: tel. 0444.490413,
www.museobrietan.org
POVEGLIANO VERONESE (Vr). Teatro San Martino (alle 21): per
la rassegna "Angelus Novus. Una tempesta di teatro, una rassegna
di rinnovamento" va in scena "La rovina dell’egoista Johan
Fatzer", tratto dall’opera di B. Brecht. Info e prenotazioni: tel.
333.1504045

1 DOMENICA 12
VERONA. Palazzo Forti: ultimo giorno di apertura delle mostre di
pittura "Giorgio Olivieri. Sull’orlo della luce" e di scultura
"Giuseppe Rivadossi. Il custode del tempo". Info: tel.
045.8001903
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È forse la via delle Fonda-
zioni bancarie il "pas-
saggio a Nord-Est" per

l’arte contemporanea. L’occasio-
ne per fare il punto sul ruolo
delle fondazioni nel settore viene
dal convegno che si svolge oggi
a Venezia, alla Fondazione Gior-
gio Cini.

L’evento, primo happening in-
ternazionale del genere organiz-
zato in Italia, è stato promosso
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino e vede tra i
partecipanti la Fondazione Cari-
verona.

In generale, si può affermare
che le fondazioni bancarie del
Nord-Est che sostengono l’arte
contemporanea si muovono su tre
ambiti: acquisto di opere per espo-
sizioni direttamente gestite dalle
Fondazioni, prestito delle opere a
enti culturali, locali e non, cofi-
nanziamento di mostre o eventi
organizzati nel territorio.

Un filone, quest’ultimo,
ancora poco battuto dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Venezia. «Attualmen-
te — spiegaAlessandra Gi-
ni del servizio Progetti e co-
municazione — l’attività
principale della Fondazione
è mirata alla ricatalogazione
del patrimonio di opere pos-
sedute. L’obiettivo è alienarne al-
cune, per rendere le collezioni più
omogenee».

Il patrimonio della Fondazio-
ne è frutto di due grandi acquisi-
zioni, condotte entrambe nel
2000 e che hanno riguardato la
collezione ex-Carive (costata
7,489 milioni, annovera 357 ope-
re tra dipinti del XX secolo e
disegni moderni) e la collezione
della "Casa dei Tre Oci" (costata
1,284 milioni).

Molto attiva, nell’ambito artisti-
co, anche la trevigiana Fondazione
Cassamarca. Nel 2004, su un bilan-
cio complessivo di 23,66 milioni,
l’80-83% delle risorse è stato desti-
nato al settore arte e cultura.

Pochi fondi, tuttavia, all’arte
contemporanea, se si considera
che i principali filoni di spesa
sono destinati al recupero del pa-
trimonio artistico locale, ai re-
stauri e alla politica teatrale. «La
Casa dei Carraresi — spiegano
tuttavia dalla Fondazione — met-
te gratuitamente a disposizione i
propri spazi per le personali de-
gli artisti locali che chiedono
ospitalità».

Il legame con il territorio è il
caposaldo dell’azione di un’altra
istituzione del Nord-Est, l’isonti-
na Fondazione Cassa di rispar-
mio di Gorizia. Il fiore all’oc-

chiello è la collezione Spazza-
pan, raccolta di dipinti del futuri-
sta giuliano morto nel 1958.

«Le opere, circa una novanti-
na di quadri, sono state acquisite
nel 1999 dalla Fondazione —
spiega il segretario generaleGiu-
seppe Bragaglia — che le ha
concesse in comodato d’uso gra-
tuito alla Galleria regionale d’ar-
te contemporanea Spazzapan di
Gradisca d’Isonzo, città natale
del pittore».

In Trentino-Alto Adige l’arte
moderna e contemporanea non è
solo intesa come bene da fruire,
ma anche come competenza da
diffondere.

La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Trento e Rovereto so-
stiene, con un contributo annuo
di 50mila euro, una borsa di stu-
dio del Mart (Museo d’Arte Mo-
derna e Contemporanea di Tren-
to e Rovereto) per giovani ricer-
catori che intendono formarsi nel

campo della ricerca e della valo-
rizzazione dei fondi archivistici
e raccolte di età moderna e con-
temporanea e nel campo della
ricerca e della valorizzazione
dell’arte del Novecento.

Un legame duplice, quello tra
Fondazione e Mart. Al Museo,
analogamente a quanto avvenuto
a Gorizia, sono state concesse per
nove anni in comodato circa 130
opere (tra cui quelle del trentino
Giovanni Segantini), costate com-
plessivamente alla Fondazione Cr
Trento e Rovereto 3,47 milioni.

Non è da meno la Fondazione
Cassa di risparmio di Bolzano.
«Ogni anno — spiega il vicepresi-
denteSandro Angelucci — finan-
ziamo il Museion, Museo di arte
moderna e contemporanea di Bol-
zano, con 70mila euro, più una
somma oscillante tra 10 e 20mila
euro per mostre specifiche». An-
che un’altra istituzione museale
locale, la Galleria di arte moderna
di Merano, riceve circa 30mila
euro annui dalla Fondazione.

Una somma che si aggira sui
10-15mila euro, infine, viene de-
stinata al cofinanziamento di una
serie di iniziative di gallerie d’ar-
te sparse nella Provincia (Dobbia-
co, San Candido, Brunico, Bres-
sanone).

FRANCESCO DI MARCO

Èin mostra alla Galleria Ikona di Vene-
zia fino al 24 luglio, "Pesantemente
fuori fuoco", la personale fotografica

di Alberto Bevilacqua.
In esposizione diciannove immagini in

bianco e nero e a colori accomunate dal
"fuori fuoco", dalla selettività cioè della
messa a fuoco.

Bevilacqua, fotogiornalista veneziano
per molte testate e appassionato di reporta-
ge e ritratto, ha messo insieme scatti nati
appositamente per questo progetto e alcu-
ne immagini tratte dal suo
lavoro istituzionale. Il ritrat-
to, il paesaggio urbano, la
natura morta e gli spazi do-
mestici sono i soggetti in
mostra, oggetti che l’obietti-
vo del fotografo sceglie e
scatta con una messa a fuo-
co personale.

In quello che è l’intento
non documentaristico di
Bevilacqua, il progetto di
non darci attraverso le sue
opere dei dati certi e asso-
luti, di non fissare contor-
ni e bordi, di non mettere
a fuoco linee e tratti, ma
anzi di renderle "pesante-
mente fuori fuoco", il viag-
gio in questa mostra ci po-
ne come assoluti degli atti
di interpretazione.

Di fronte alla sfocata rico-
noscibilità del ritratto i visitatori si avvici-
nano pericolosamente all’immagine cercan-
do di coglierne l’identità. Ci si interroga se
dobbiamo fare questo, o dobbiamo cercare
una strada diversa in questo percorso. In
anni di grande presenzialismo, anni nei
quali stare sotto i riflettori a lungo e ben
visibili è un’aspirazione per molti, anni di
copertine patinate e manifesti dai contorni
decisi, il progetto di lavorare sulla defini-
zione visiva di dettagli fisionomici investe
un interesse controcorrente.

I volti, le membra, gli oggetti in questa
visione vengono in un qualche modo lega-
ti all’ambiente circostante, creando una
strana compenetrazione di corpo e spazio,
quasi una trasformazione fisica; in alcuni
casi una figura pare rimandata da uno

specchio che sembra consumarne l’imma-
gine riflessa ma, nello stesso tempo, espo-
ne la superficie ribaltando la visione. Ve-
dere ed essere visti, nel progetto messo a
punto da Bevilacqua in questa esposizio-
ne, diviene un paradosso dell’arte stessa
ma portato a confini estremi: il fotografo
qui crea immagini oggettivamente dissimi-
li al reale grazie alla sua tecnica, ma nel
medesimo tempo, sostanzialmente simili
all’espressione reale.

Il ritratto di una ragazza seduta a terra a
gambe incrociate, le mani
appoggiate sulle gambe,
sembra sorridere voltata
verso l’obiettivo, nulla è a
fuoco, fatta eccezione per
un graffio sul negativo, bru-
tale e arzigogolato sfregio
che ci riporta alla realtà de-
gli oggetti a fuoco. O l’au-
toritratto dell’artista con le
mani appoggiate davanti a
sé su un tavolo che riflette
sfuocato il volto che è pro-
fondamente fuori fuoco.
Entrambe le figure si perdo-
no con l’ambiente, i bordi
sfumano, il colore della
giacca sfuma con quello
dello sfondo, i tratti somati-
ci si smarriscono, solo un
graffio o due mani in pri-
mo piano ci riportano a una
visione più abituale.

Già Barthes scriveva che la foto-ritratto
è un campo chiuso di forze dove quattro
immaginari si scontrano: la persona ritratta
è contemporaneamente ciò che pensa di
essere, quello che vorrebbe si creda che
sia, quello che il fotografo crede che sia e
ciò che a lui serve per la propria fotografia.
Un gioco di maschere dunque, che assomi-
glia pesantemente all’infinità di maschere
che racchiudono le immagini del quotidia-
no, che imprigionano l’essere umano.

Bevilacqua magistralmente se ne fa bef-
fa, maltratta le maschere dell’oggi per co-
struire un viaggio dove l’esistenza di perso-
ne e oggetti è all’interno di loro stesse,
lontane dalla conferma percettiva degli al-
tri e dove il vedere è gioco del soggetto.

ANNA TOSCANO

Lasciatemi divertire" era l’ironi-
ca risposta a chi pretendeva da
lui ordine, date, consequenzia-

lità... Nell’immediato dopoguerra,
quando il prodotto artistico appariva
scieso dalla vicenda esistenziale del
suo autore e la critica italiana era
quasi per intero rivolta a far cono-
scere ciò che durante il conflitto si
era realizzato all’estero, agli addetti
ai lavori (critici, galleristi, mercan-
ti), non parve vero di abbandonare
Remo Bianco al suo solitario
eclettismo, che manifestando-
si, come sintetizza Luciano
Caramel nel catalogo della
mostra, «nella varietà e diffor-
mità degli obiettivi e degli
esiti e nel medesimo, contem-
poraneo, faticoso applicarsi a
più e differenti linee operati-
ve e di ricerca», come un
magma incontenibile, anche
se discontinuo e frammenta-
rio, sfuggiva ai già pochi e
svogliati tentativi di interpre-
tazione estetica e di inquadra-
mento stilistico.

Né le cose cambiarono di
molto quando, anche per non
deludere il suo primo e più
appassionato collezionista,
l’industriale lombardo Virgi-
lio Gianni, e il lungimirante
gallerista veneziano Carlo
Cardazzo, fondatore di due delle più
importanti vetrine italiane di arte
contemporanea, Il Cavallino a Vene-
zia e Il Naviglio a Milano, Bianco
tenterà, lui così timido e schivo, di
trovare le parole per spiegare i suo
processi creativi. «Quello che mi ca-
pita — scriveva per esempio — è di
non esaurire completamente nessun
periodo. Cerco in un campo e mi
appassiono in un altro e allora inter-
rompo questo e comincio quello e
poi, a distanza di anni, riprendo... Io
non vorrei non concludere niente per
aver cercato troppo... questo è il peri-
colo, anzi, è la mia disposizione, il
mio carattere, la mia natura».

Come si vede, l’interrelazione tra

l’artistico e l’esistenziale, tra il fare-
arte e il vivere, il Bianco era strettis-
sima ma considerazioni di questo ti-
po, come si è già detto, non rientrava-
no ancora nell’ottica di chi avrebbe
dovuto occuparsi del suo lavoro e
promuoverlo.

Solamente dopo la sua morte, nel
1988, ci si accorgerà che, nella Mi-
lano degli anni Sessanta, accanto a
Lucio Fontana e a Piero Manzoni,
Bianco era stato uno degli ingegni

più interessanti e inqueti. E si sco-
prirà poi come il suo viaggio in
America e gli incontri con Jackson
Pollock e con Mark Tobey, rigene-
randolo, avessero maturato in lui
l’idea del "Collages" che, insieme
con i "Tableaux dorés", sono le sue
opere più conosciute. Si può comun-
que dire che l’indagine conoscitiva
del valore artistico di Bianco è an-
cora giovane ma che anche l’impor-
tante retrospettiva che sta per aprir-
si a Padova ne rappresenta un ulte-
riore passo avanti.

Organizzata dal Comune e dalla
Provincia di Padova e dall’Associa-
zione Remo Bianco di Brescia e inti-
tolata "Remo Bianco, la metamorfo-

si della materia - Dal geometrico al
nucleare, dai collages all’arte ele-
mentare", la mostra presenta un centi-
naio di opere scelte da Lorella Giudi-
ci e da Leo Guerra fra le più signifi-
cative di ognuna delle tante sequen-
ze dell’artista.

Nato a Milano nel 1922, Remo
Bianco studia filosofia e psicologia
e, come artista, si forma all’Accade-
mia di Brera. Già alla fine degli
anni 40, lasciato il figurativo, si

accosta all’astratto con i
"3D", opere tridimensionali
ottenute sovrapponendo se-
gni e materiali per creare ef-
fetti di profondità. A comin-
ciare dagli anni 50 intrapren-
de altre esplorazioni psicosen-
soriali: le "Impronte", per
esempio, che portano nel ma-
gico perimetro degli "Objts
trouvés", trasformati in altori-
lievi di gesso e di gomma da
percepire come rilettura libe-
ratrice del proprio vissuto, e i
"Tableaux dorés", metapittu-
re che, scomposte in tessere
quadrate la superfice dipinta,
la ricompongono in un mosai-
co volutamente antinarrativo.

Nei trent’anni successivi, fi-
no alla morte, Bianco si av-
ventura in nuove provocatorie
sperimentazioni. Fra queste le

"Appropriazioni" che catturano e tra-
sfigurano sarcasticamente la quoti-
dianità, le brutali contaminazioni di
generi, i fotomontaggi. Anch’essa
tappe innovative di una gioiosa demi-
stificazione del reale ma anche di un
dolorosa ricerca di sé.

"Remo Bianco, la metamorfosi
della materia - Dal geometrico al
nucleare, dai Colges all’arte ele-
mentare" - Padova - Palazzo del
Monte, Piazza Duomo - dal 10 giu-
gno al 31 luglio 2005, da martedì a
domenica - 10,30-19,30. Lunedì
non festivo chiuso. Info: tel.
049/8204537. E-mail: saionic@co-
mune.padova.it
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A Riva del Garda sfilano gli Anni 60

Rassegna di enogastronomia a Sacile

A Brendola mobili dell’antico Oriente

Arte e territorio: un binomio che le
fondazioni bancarie del Nord-Est di-
mostrano di aver sposato appieno

con le iniziative attuate nel 2004 e quelle in
corso per il 2005.

Le ricadute sui cittadini sono innumere-
voli, come dimostra l’esperienza della Fon-
dazione Cassa di risparmio di Venezia, che
ha consentito ai residenti nella Provincia di
usufruire di uno sconto sul biglietto di in-

gresso della mostra del Canaletto, ospitata
presso la sede del Senato dal 12 marzo al
19 giugno 2005.

La Fondazione — che ha cofinanziato la
rassegna romana con un contributo biennale
di 450mila euro — ha partecipato alla mes-
sa a punto degli aspetti organizzativi
dell’evento, riuscendo a ottenere, in sede di
contrattazione lo sconto.

La Fondazione Cassa di risparmio di Bol-
zano, invece, concentra le proprie iniziative
a favore del territorio sulle attività di riquali-
ficazione e abbellimento del contesto urba-
no. Nell’ambito dell’annuale premio di ar-
chitettura altoatesino (sostenuto dal locale
ordine gli architetti e dalla Fondazione, che
contribuisce con 20mila euro, che vanno al
progetto vincitore) è aggregato un premio
(del valore di 5mila euro) per la miglior
opera d’arte contemporanea progettata da
un’artista locale e in seguito realizzata pres-
so edifici pubblici o residenziali dell’Alto
Adige. La Fondazione Cassa di risparmio di
Gorizia, infine, ha scelto la strategia
dell’azione di concerto con le istituzioni
locali nell’ambito delle politiche culturali.
Dopo aver cofinanziato per un importo di
50mila euro la mostra su Anton Music,
ospitata al Palazzo Attems di Gorizia
dall’ottobre 2003 al marzo 2004, l’istituzio-
ne sta sostenendo la rassegna "Anton Zoran
Music-Piccole Carte", un omaggio alle pic-
colissime opere del pittore goriziano ospita-
to dalla Biblioteca statale isontina e che ha
ricevuto un contributo di 20mila euro.

F.D.M.

C’è Verona a rappresentare il Ve-
neto nel convegno "Costruire le
collezioni. Fondazioni e banche

per l’arte contemporanea" che si svolge
oggi a Venezia.

Una rappresentatività che la Fondazio-
ne si è conquistata sul campo con la
creazione di Domus, istituzione nata da
una costola della casa madre scaligera nel

febbraio 2004 e che si occupa unicamente
di arte moderna e contemporanea.

«Lo scopo — spiegaGino Castiglioni,
consigliere delegato della Fondazione Do-
mus — è costituire una collezione di arte,
dall’inizio del Novecento sino a giorni
nostri, da esporre al pubblico». La Fonda-
zione Domus ha già acquistato un centina-
io di opere, tra cui un’intera collezione

(che comprende circa 80 pezzi) dalla Cas-
sa di Risparmio di Verona.

Le opere, oggi conservate nell’edificio
che ospita la sede della Fondazione, saran-
no esposte dal 18 giugno prossimo in una
sala dello stesso edificio. «Non è la solu-
zione migliore — ammette Castiglioni —
ma l’obiettivo è consentire alla cittadinan-
za di farsi una prima idea del lavoro che
stiamo realizzando». Per la sede espositi-
va definitiva sono in corso dei colloqui
con il Comune: le ipotesi da verificare
sono più di una.

L’impegno finanziario sostenuto sino a
oggi dalla Fondazione si aggira su una
cifra oscillante tra 5 e 10 milioni. «L’ope-
ra che ci rende maggiormente orgogliosi
— ammette il consigliere delegato — è la
Donna che nuota sott’acqua, una scultura
di Arturo Martini recentemente acquisita
per poco più di 2 milioni». La Fondazione
Domus possiede nella stragrande maggio-
ranza dipinti, numerosi dei quali di pittori
minori veronesi come Pietro D’Orazio,
Angelo Dall’Oca Bianca, Renato Birolli
ed Ettore Beraldini.
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